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IL CONVEGNO DI IERI AL TEATRO JOViNELLl 

Municipalizzando la Centrale 
il latte costerà 10 lire in meno 

i lavoratori chiedono al Consiglio Comunale di riesa­
minare subito la questione - La relazione di Cianca 

« I cittadini romani, i dipenden­
ti del la Centrale de l Latte, 1 con­
siglieri comunali , ie consulte po­
polari e i dirigenti sindacali pre­
senti all 'assemblea de l lo Jovinell i , 
preoccupati de l la futilità e incon­
sistenza del motivi addotti dal Mi­
nistro del Tesoro e dal Ministro 
degli Interni per rinviare In del i ­
berazione de l Consiglio comunale 
del 3 agosto 1051 sulla municipa­
lizzazione del la Centrale del Lat­
te; e preoccupati ancor più degli 
oscuri maneggi di noti gruppi in­
dustriali per impadronirsi a scopi 
speculativi de l la Centrale stessa; 
considerato che il Consiglio comu­
nale in carica cesserà dalle sue 
funzioni non più tardi del 9 apri­
le prossimo, con la indizione dei 
comizi elettorali: fanno voti che 
il Consiglio Comunale venga co-n 
vocato immediatamente perchè, in 
relazione al riesame chiesto dai 
suddetti Ministeri, prenda le op-

- portune deliberazioni ai fini de l ­
l ' immediata esecuzione della deli­
berazione del 3 agosto 1051 ». 
- Questa, nel testo integrale, la 

mozione conclusiva approvata ieri 
matt ina nel corso del Convegno 
indetto dai lavoratori della Cen­
trale del Latte nell'ampia sala del 
teatro di piazza G. Pepe. Ma olire 
che un dibattito quello di ieri può 
definirsi una nuovo riuscitissima 
manifestazione di protesta contro 
i chiari , anche se tortuosi, tentati­
vi che da più parti — sindaco com­
preso — si «stanno operando per 
rendere vana e irrealizzabile la 
deliberazione consiliare relativa 
alla munÌcìpaliz?azione della Cen­
trale del Latte. 

Bene ha fatto, dunque, il consi­
g l iere comunale Claudio Cianca, 
i e latore del convegno, a denuncia­
re ieri in maniera precisa e in­
confutabile questo intollerabile sla­
t o di cose, rendendo cosi un 
prezioso servizio non solo ai lavo­
ratori della Centrale del Latte ma 
a tutta la cittadinanza romana che 
da oggi vigilerà come si conviene 
p e r impedire che, attraverso un 
gioco più o meno lecito di busso­
lott i . la municipalizzazione del lo 
stabil imento del latte sia rinviata 
a l l e calende greche per poi farla 
s fumare a profitto di gro^ì specu­
latori privati. 

Queste cose sono state, del re­
sto, ribadite un po' da tutti i con­
sigl ieri del Blocco dei Popolo pre­
senti ieri mattina al Convegno: 
Gigliotti . Buschi, Azzali, Licata, 
M a g o n i e Marzi-Marchesi. 

A l la presidenza dell 'assemblea 
sedevano: i dirigenti sindacali Sac-
cucci e Bigi rispett ivamente in 
rappresentanza de l le organizzazio­
ni «mdacali aderenti alla, CGIL e 
alla UIL e Vìgnola e Batticuore 
per la Commissione Interna della 
Centrale d e l Latte . 

A l l e 10,15 Cianca ha iniziato la 
sua relazione attentamente seguito 
dai numerosissimi presenti, rifa­
cendo un po' la storia della Cen­
trale e del le lunghe serrate pres­
sioni che da parte del consiglieri 
del Blocco del Popolo e dei lavo­
ratori del la Centrale sono state 
fatte fin dal lontano 1947 per giun­

gere ad una definitiva sistemazio­
ne dell'importante i» delicato ser­
v i / io cittadino. 

L'atteggiamento negativo, l'osti­
lità dei sindaco e della giunta nei 
confi oriti della rmmic - iniziazione. 
e tutto il sordo lavorio fatto per 
dilazionare quanto più possibile lo 
ini / .o della discussione sul pro­
blemi! m sede consiliare, sono sta­
ti pmpiamente chiariti e documen­
tati dal compagno Cianca il quale 
ha potuto così anche dimostrare 
come la scottante questione - • con­
trariamente a quanto affermato 
giorni fa dall'in?. Hebecchini — 
oggi sia ben lungi dal potersi con­
siderare risolta. 

Ma perchè dunque non si vuo­
le la municipalizzazione? La rispo­
sta è semplice: gli agrari romani, 
i glandi produttori di latte (che 
sono poi i quotidiani fornitori de l ­
la Centrale) premono e vogliono 
tornare a gestire direttamente lo 
stabilimento del latte per assicu­
rarsi cosi un profitto minimo an­
nuo calcolato in cinquecento mi­
lioni di lire circa; mentre, al con­
trario con la municipalizzazione 
sarebbe la cittadinanza a benefi­
ciare di *na riduzione del prodot­
to di circa 10 lire il litro! 

Di fronte a questa alternativa 
come può Un ministro del tesoro 
d .c , come può un ministro del l ' in- ! 
torno d . c , come può una giunta 
comunale d.c. privare di un cosi 
appetitoso appannaggio i Torlonia, 
i Lancellotti, <jli Sforza CYsan-
ni, ecc.? 

Dal convegno di ieri mattina e 
partito però, anche se sotto som- ' 
plice forma di voto, un monito per! 
le autorità capitoline; i lavoratori , 
del lo stabilimento de] latte e la 
cittadinunza vigileranno per otte- , 
nere prima che scada il mandato t 
dell'attuale amministrazione corno- j 
naie la effettiva municipal iz /azio- , 
ne della centrale. 

Gli altri convegni 
SI sono tenuti Ieri. !n varie zone 

della citta, numerosi convegni citta­
dini. 

Di particolare rilievo, per l'appro­
fondito esame del singoli problemi 
e per l'estremo interesse degli argo­
menti trattati negli interventi, socio 
quelli svoltisi alla Garbatella, con 
la partecipazione del consigliere co­
munale on. Marisa Rodano e a Ostia 
Lido, ove erano presenti i consiglieri 
comunali UBadr! , Turchi. Montesi e 
BerHnguer. 

In unii commossa atmosfera di aolidnrii'lù, si è svolta ieri mattina 
ul cinema Splendore la manifestazione in onore dei piccoli al luvio­
nati del Polesine i quali, dopo quattro mesi di ospitalità presso fa­
miglie romane, lasceranno questa sera a mezzanotte Koma per 
(ornare dai loro cari. Ai convenuti hanno rivolto parole di augurio 
e di saluto l'on. Nilde Jotti. per l'UDI, e il segretario del la CGIL 
Nazzareno Buschi. Al termine de l l* manifestazione, alla quale hanno 
partecipato anche i sindaci di Porto Tolle, Stirnta e^ Cavarzere e 
gli on. llolognesi, Cavazzinl e Oliviero, numerosi bambini hanno of­
ferto all'oii. Jotti grandi manzi di fiori. La riuscitissima festa^ ai è 
conclusa con la proiezione dello stupendo cartone animato sovietico 

« II cavall ino gobbo » 

r t t L'INFAjmCHlIO DI GOTDDKU 

L'amante della Biapj 
denunciato per correità 

Alessandro D'Alessandro, l'aman­
te dell'infanticida di Guidonia. è 
stato ieri deferito all'autorità g iu­
diziaria sotto l'imputazione di cor­
reità e associato alle carceri di 
Tivoli. 

Durante 1 reiterati interrogatori 
cui è etato sottoposto, il D'Alejsan-
dro ha tenuto un atteggiamento co­
stantemente negativo, rifiutandosi 
di ammettere di essere mai venuto 
a conoscenza né di alcuna de'ie 
tre gestazioni della Biagi, dopo la 
nascita del piccolo Claudio, né, tan­
to meno, degli inqualificabili roat 
di cui la donna si è macchiata. 

Nelle dichiarazioni tese e le^:-
«•trate nei verbali, i! O'Alesidiidio 

caduto spesso in contraddizione, 
ma. quando tali contraddizioni fili 
sono state fatte rilevare, .si è di­
feso negando o chiudendosi : n un 
assoluto mutismo. Comunque, in 
base alle risultanze degli interro 
gatori, i Caribinieri della Stazione 
di Guidonia, ritenendo vi fossero 
elementi atti a piova re !a tori cita 
del D'Alessandro. lo hanno deferi­
to in stato d'arresto alla magistra­
tura. 

GLI SPETTACOLI 

Sette persone intossicate 
da ingesiionejli (ibi guasti 

Sette persone sono state ieri in­
tossicate da cibi evidentemente gua­
sti: Calabresi Clotilde, fu Pietro, di 
anni 42; la figliola di costei, Rosan­
na. di anni 7: Vitali Giuseppe di an­
ni 24 e Minueci Carlo di anni 27, 
abitanti in Via Vercelli 2. 

Presso il Policlinico, invece sono 
state ricoverate le sorelle Antoniet­
ta e Maria Mormile per ingestione 
di ceci guasti, e la bambina Anna 
Maria Colamartina che aveva man­
giato lonza e gelato. 

TERRIFICANTE VISIONE DELLA TRAGEDIA A COLLE PETRONE 

Disseminati per un raggio di duecento metri 
i miseri resli dei Dimoi uccisi dall'esplosione 

Lo scoppio è s t a to provocato da un colpo di pietra sull 'ordigno - li corpo di uno dei dieci morti non è s t a to ancora ricomposto 
Strazio e dolore dei parenti dinanzi alie spoglie - Un al t ro proietti le rinvenuto sul luogo della sc iagura durante le ricerche 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

richiami dei genitori angosciati e 
ognuno in cuor suo temevo che 
tra le vitt ime dell 'esplosione vi 
fosse anche il proprio figliuolo. 
Trascorse del tempo prima che si 
riuscisse a radunarli, ma dieci non 
risposero ai richiami. Erano i fra­
telli Italo. Milcno e Leandro P e -

ttrclla, rispettivamente di 13, 9 e 
4 anni, i loro cuginetti Mario e 
Marcello Petrella, di 9 e 7 anni, 
e i fratelli Beniamino e Pierino 
Zaccagnini di 12 e 9 anni. Man­
cavano anche Alfredo Borro di 9 
anni. Orlando P-igaglini di 14 e 
Valter Fabrizi di 8 anni . 

Le cinque famiglie si precipita­
rono alla cambra mortuaria del c i ­
mitero, dove frattanto i miseri re­
sti erano stati trasportati da una 
ambulanza e ricomposti alla meglio 
sul freddo marmo. Straziati e 
piangenti, i familiari dei bimbi 
uccisi si aggirarono a lungo intor­
no al le lastre ove giacevano am­

massi informi di membra, identifi­
cando a stento; da un brandello di 
vestito, da una scarpa o da una 
maslìefta. i propri figli, i cui volti 
erano irriconoscibili. Nove sono le 
identificazioni sommarie effettua­
te smora, ma dieci sono i fanciulli 
rimasti uccisi. Di uno non è stala 
ritrovata neppure la testa. 

Come sia avvenuta la sciagura 
è stato difficile stabilire; ma da 
una prima indagine svolta sul luo­
go dal maresciallo Savino, dal So­
stituto Procuratore e dal le autori­
tà locali, è stato possibile rico­
struire, almeno sommariamente, lo 
accaduto. 

Colle Petrone è una località che 
dista tre o quattro chilometri dal 
centro abitato di Velletri: una va­
sta distesa di campagne e di prati 
che corre lungo la via dei Laghi, 
dove sorgono, sparpagliati, casola­
ri abitati da poveri contadini. In 
quel luoyo. durante la guerra, l e 
truppe tedesche avevano istallato 
un comando militare ove sembra 

I LETTORI COIJ,ABOBAI»0 ( Q \ I « KOMHTI 

Il padrone vende l'appartamento 
e l'inquilino viene sfrattato.» 

La voce degli accantonati, degli invalidi, dei magistrati e subalterni 

una interpellanza presentata dai 
consiglieri del Blocco de l Popolo 
on.li Marisa Rodano e Ascarell i . I 
due oratori hanno chiesto al S in­
daco di rinnovare le sollecitazioni 
alla Direzione generale d'Artiglie 
ria perchè venisse al più presto ef­
fettuato un nuovo e completo ra­
strellamento di tutti gli ordigni 
bellici che ancora esistono alla p e ­
riferia della città e nel la provin­
cia. La risposta dell'ing. Rebecchi 
ni è stata ancora una volta tutt'al 
tro che soddisfacente, perchè, pur 
riconoscendo giuste le richieste dei 
consiglieri, ha lasciato intendere 
che n o n sarebbe possibile compie­
re un?, s imile opera, a causa delle 
« difficoltà > che comporterebbe. 

La sciagura di ieri, una del le più 
tragiche e sanguinose che si siano 
verificate nella provincia di Roma. 
conferma ancora una volta la re ­
sponsabilità del le autorità, e dimo­re ~..-~»v.-..H u ^ . . w u . . . . . . . - „ , _ u . — . . . SOBiriTS HIlWtt.« 

stra l'estrema urgenza dell'opera diluaici <Mk toc*. 

*£" 

•'.>£ 

Tra 1 vari, dolorosi problemi con­
nessi a quello generale cieli» casa 
vi è senza dubbio quello particolar­
mente gravo ili alcuni proprietari 
di stabili, singoli o enti . 1 quali de­
cidono a u n certo momento la ten­
uità degli appartamenti. L'inquilino 
che occupa l'alloggio viene cosi a 
trovarsi nella situazione di compra­
re l'appartamento che occupa, in ta­
lun i casi da venti-trenta anni, op­
pure di abbandonarlo, magari fa­
cendo sorgere complicate \ertenze 
con il nuovo inquilino, che è spes­
s o u n piccolo proletario bisognoso 
c i alloggio. 

La questione di nuovo posta in 
modo acuto da numerose famiglie 
che abitano in Via Hastrogiorgto. 91 
a Testacelo, in uno dei tre stabili 
«Si proprietà della Cassa di Rispar­
mio. Centosessanta famiglie di la­
voratori — scrivono l nostri lettori 
— vivono ore drammaCcne di esa­
sperazione, perené 1 prezzi che si 
«chiedono (200-250 mila lire a va­
n o ! ) Ébno assolutamente inadeguati 
alle misere condizioni economici»» 
In cui si dibattono la maggioranza 
degli Inquilini. 

e Un vivissimo fermento — ag­
giungono 1 nostri lettori — serpeg­
gia nel rione polene aneto* ie fami­
glie (oltre trecento) che occupano 
gli altri due caseggiati della Cassa 
di Risparmio sentono avvicinarsi 
la prospettiva di rimanere senza oa-
«a. Perchè — concludono le fami­
glie di Via Mastrogiorglo — la Cas­
sa di risparmio non sospende la 
Tendila del caseggiato fin tanto che 
1* crisi degli alloggi non verrà ri­
solta? >. 

Buongiorno.» 
~. al collega « elledìci » che ieri 

tu! «Quoo'doao» parlando del •""-
kggio di Sant'Anto»», da adibirti 
ad arilo per gli sfrattati, amava 
]« Giunta a < sborocrarìrzare • il 
più presto ponibflc i procedimenti 
per nini e singoli casi d'urgenza. 
Finalmente se o'e accorto. Sono 
esattamente due anni che gli sfrat-

atteodeado questa sbu* 

In modo indiretto, interviene sul­
lo stesso argomento l'invalido di 

guerra Antonio Palazzo, privo del­
l'arto interiore destro, pensionato a 
23 mila 531 lire al n i w e con tre 
figli a carico. 11 signor Palazzo, che 
abita in via Grottapcrfetta 73. in 
una stanzetta di pochi metri qua­
drati presso una delie sue figlie 
sposata, fu costretto ad abbandona­
re l'appartamento che occupava nel 
1947 polche la Società Anonima In­
dustriale lo pose in vendita. Ku 
•franato, ottenne vane proroghe, 
ma alla fine dovette abbandonare 
l'alloggio. 

Cow fece allora il signor Palazzo? 
Intanto si sistemo alla meglio nel 
modo che abbiamo detto, poi pre­
sentò domanda all'Istituto Case po­
polari e nei maggio dei ISSO la rin­
novò corredandola del relativi cer­
tificati richiesti. Non mancò nem­
meno chi interpose 1 suol buoni 
uffici per aiutarlo, ma alla fine la 
casa non venne. 

L'esemplificazione, come si vede, 
fornitaci dal fatto di partenza (ven­
dite, degli appartamenti) e da u n 
caso singolo (11 mutilato ehm si tro­
va senza casa dopo ìa vendita) non 
poteva essere più concreta. 

Sempre sul tema « c a s e » ci è 
giunta in questi giorni una dram­
matica lettera dei reduce D. Jt. n 
signor D. B. è snch'egll uno degli 
aspiranti a u n alloggio dell'l.C.P. 
Guadagna 1000 lire al giorno e 
ne spende 800 per una stanza m 
un albergucdo della città, nel qua­
le risiede con la mogli» • la bam­
bina di 10 anni. «Chiede o n tetto 
e basta — scrive li signor I>. R. — 
una camera, cucina, pagare la pi­
gione e viver© come tanti altri citta­
dini ». 

E chi può dar torto al «Ig. D. R.? 

Ed eccoci ad alcuni problemi par­
ticolari. I sinistrati o*I Comune, al­
loggiati nell'«coaiuoiwmeato di S. 
Michele in Trastevere, proposero 
quattro anni fa aU'amrninlstnulona 
w m u n a i e l'installazione d i u n Im­
pianto • corrente industriale per 

perchè gli ambienti angusti nei qua­
li viviamo non ci permettono di 
utilizzare il carbone senza correre 
pericoli di incendio. L'attuale im­
pianto. però, è soggetto a continui 
corti circuiti perchè le linee non 
possono sopportare tensioni molto 
alte ». 

Di qui la richiesta dell'impianto 
a corrente industriale. Gli accan­
tonati rinnovarono la proposta nel 
novembre del 1830. m a 11 problema 
non è ancora risolto, nonostante 
che in Comune si giuri sull'esisten­
za di un progetto che risalirebbe a 
oltre due anni fa. 

• • • 
Alcuni grandi invalidi di guerra 

protestano contro la decisione del­
l'opera nazionale di Interrompere. 
a partire dai prossimo mese, la cor­
responsione dell'assegno d i superali­
mentazione che dal IMO Tiene pa­
gato agli invalidi Lb.c «Questo as­
segno — ci ecrtvono gli Invalidi — 
è indispensabile In qualsiasi stadio 
della malattia e deve e s e r e corri-" 
sposto all'invalido, qualunque sia 
la categoria di penatone alla quale 
appartiene, indipendentemente dai 
t u o «tat? economico, dato il carat­
tere curativo dell'assegno medesi­
mo » 

• • • 
Magistrati cancellieri e Muoalterni 

del Palazzo di Giustlata et scrivono 
una indignatissima lettera contro 11 
fatto che le Indennità di presenza 
e per 11 lavoro straordinario vengo­
no nominalmente pagate ogni bi­
mestre, ma praticamente, s e non 
trascorre il terzo mese, n o n vengo­
n o corrisposte. «Percbè — si do­
mandano gli scriventi — se è vero 
che In altri uffici ie indennità ven­
gono pagate nel primissimi giorni 
del mese successivo al bimestre? ». 

Sul « premio di presenza » ci scri­
ve ancora li maestro elementare S.p. 
a nome di tutt i quel suoi colleghl 
1 quali non hanno anco:* ricevuto 
l'indennità relativa agli ultimi mesi 
dell'anno scolaetlco 1990-51 sotto lo 
specioso motivo di™ mancanza di 
tondiI « S o n o poche migliata di li­
re — scrive 8. B. — ma chi ha l'abi-

abbia risieduto, per un certo p e - t i t o sull'argomento, in seguito ad 
riedo di tempo, lo stesso generale 
nazista Kesselring. Tutta la zona 
era stata perciò disseminata di mi­
ne protettive, che nella quasi t o ­
talità non furono rimosse dopo la 
Une della guerra. 

Una di queste mine anticarro è 
stala rinvenuta ieri mattina dai 
bimbi che si erano recati nel pra­
to a giocare. I più grandicell i , for­
se nel tentativo di ricavare da ossa 
il materiale iferroso contenutovi, 
hanno cominciato a picchiarvi so­
pra con una pietra, mentre gli al­
tri incuriositi facevano ressa in­
torno. Probabilmente, uno dei tan­
ti colpi, ha toccato il percussore, 
provocando così la tragica esplo­
sione. La cosa non si spiega altri­
menti. poiché per far esplodere au­
tomaticamente una mina anticarro 
è neceSTirio sottoporla ad una 
pressione di circa 40 quintali. 

Molte sono le persone che versa­
no in condizioni di estrema indi­
genza. e molti sono coloro che per 
racimolare poche lire espongono al 
rischio la propria vita. I contadini 
di Velletri sono poveri, i giovani 
sono disoccupati e spesso vanno 
in giro per l e campagne in cerca 
di rottami di ferro o di piombo 
da rivendere. I residuati di guerra 
abbondano in quella zona, ove ha 
infuriato la battaglia, ed essi l i 
raccolgono, cercano di sfnon^irlt, di 
ricavarne il poco ferro contenutovi . 
La miseria li rende incuranti de l 
perìcolo, ma non va certo attribui­
ta loro la responsabilità del le scia­
gure che si susseguono ininterrotta 
mente, a dieci anni di disianza dal­
la fine della guerra, seminando lut 
ti e dolore. 

A Velletri, non molto tempo ad­
dietro. tre persone rimasero ucci­
se dall'esplosione d: un ordigno 
bell ico; meno d i un mese fa una 
bomba d'aeroplano, con 500 chili 
di esplosivo, fu trovata nei pressi 
di una abitazione e pochi giorni do ­
po. dietro un cespuglio in locatila 
Ariafina furono rinvenute ben ven­
ti bombe da mortaio. Nel la stessa 
località ove è avvenuta ieri la tre­
menda sciagura, è stato accertato, 
durante i l sopraluogo, che un altro 
proiettile di grosso calibro si trova 
nel le vicinanze. E non sono certo 
mancate l e denunzie, le segnalazio­
ni, l e pressioni da parfe del la po­
polazione e de l l e amministrazioni 
comunali. 

Proprio venerdì scorso si è svol­
to al Consiglio comunale un dibat-

boniflca auspicata e sollecitata dai 
rappresentanti dell'opposizione nei 
consigli comunali e in Parlamento 
e dalla popolazione tutta. 

Tenente colonnello truffatore 
arrestato a piana del Popolo 
Ieri notte a piazza del Popolo, do­

po una lunga serie di appostamenti, 
agenti della polizia giudiziaria riu­
scivano finalmente a mettere le 
mani su un pregiudicato, tale Carlo 
Grimaldi, di 59 anni, tente colon­
nello della riserva, domiciliato a 
Fermo. 

Il Grimaldi era colpito da un 
mandato di cattura perchè respon­
sabile di una truffa di dieci milioni. 
consumata al danni di Eugenio 
Zucchi. da Roma, di altra 
commessa ai danni di Luigi 

Bianco del cinema che pratiche­
ranno la riduzione ENAL lunedi 31 
corrente: 

Adriacine, Alcione, Alba, Arcobale­
no. Astoria, Ariston, Alhambra, At­
tualità, Barberini, Bologna, Caprani-
ca, Ca prati ichetta, Capltol, Corso, Eu­
ropa, Esperia .Fogliano, Fiamma. In­
duro. Italia, Imperiale, Moderno, or_ 
feo, Olympia, parioli, Quirinale, Sa­
la Umberto. Salone Margherita, Su-

jperc^iema, Savoia. — TEATRI: E'i-
seo, Arti, Rossini, Ateneo, Teatro d«?l 
Gobbi. 

TEATRI 
AIITI: Riposo 
ATENEO: Riposo 
DEI GOBBI: Ore 25.30: comp. Bonuc­

ci - Caprioli _ Franca Va eri in 
« Carnet des notes » 

ELISEO: Ore 21: Comp. Nlnchi-Tieri-
Vllli in « Svolta pericolosa » 

RIDOTTO ELISEO: ore 31.30: can­
tante francese « Charles Trrrif t » 

OPERA: Riposo. Domani: « Sigfrido » 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: ore 21: e i a Slabile 

« La parigina ». 
QUATTRO FONTANE: o r e 21: «Sor 

Du' Fodere ohe ce l'hai 11 crlccheT » 
(ultima sett. a prezzi popolari). 

QUIRINO: Ore n : Comp. Picco:o Tea­
tro Città di Milano In « La morte 
di r>?nten » (familiare) 

VALLE: R-poso - Domani: Teatro Na­
zionale in « La signora nrri è di 
bruciale » (novità) 

VARIETÀ* 
Alhambra: Texas selvaggio e Rlv. 
Altieri: Mr. Belvedere va In col'egio 

e Compagnia di Riviste 
Ambra Iovlnelll: Le avventure di 

Marco Polo e Rivista 
I î Fenice: Ote;;o e Comp. di Rlv:ste 
Manzoni: Fidanzati sconosciuti Riv. 
Nuovo: li vagabondo della città 

morta e Rlv. 
Principe: Il ventaglio e Riv. 
Volturno: Mago per forza e Rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Dalle 13,30: Guarany 
Acquarlo: Sangue blue 
Adriacine: L'uomo dell'est 
Adriano: I conquistatori della Sirte 
Alb»: Rodo'Jo Valentino 
Alcyon*: Quattro rose rosse 
Ambasciatori: Donne e avventuriera 
Aniene: Peggy la studentessa e doc. 
Apri"lo; Texas selvaggio 
Appio: Mago per forza 
Aquila: Tefra di giganti 
Arcobaleno: Declslon before down 
Arcnula; La città della paura 
Ariston: Ben Hur 
Astoria: Quattro rose rosse 
Astra: Risate in paradiso 
Atlante: Il principe ladro 
Attualità: Devi Camillo 
Augustus: 11 bacio di mezzanotte 
Aurora: i figli di nessuno 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: La duchessa deU'ldaho 
Bernini: n marchio di sangue 
Bologna: Mago per forza 

Al Cinema R E A L E 
Dato l'eccezionale consenso di 

pubblico le v'slonl dei meravi­
glioso nlm 

Le ragazze dì Piazza di Spagna 
Proseguiranno sino a martedì 

1. aprile . 

care e di associazione a delinquere. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
OGGI «He 20.30 in p.ut Vittorio 35, «a 

semi!*! «(riordinar* iti partigiana, pttrioli * 

Brancaccio: Quattro rose rosse 
Capltol: Kon Tiki 
Capranlca: Don Camillo 
capranlchetta: Ben Hur 
Castello: Licenza premio 
leotocel ie; serenata tragica 
Centrale: Ho paura di lui 
Clnestar: u n posto al so2e 
Clodlo: i l messaggio del rinnegalo 
Cola di Rienzo: Mago per forza 
Co'onna: Tovarich 
Colosseo: La costola <H Adamo 
Corso: Kim-Tiki - I cacciatori di te-

te e documentarlo 
Cristallo: cavalcata di mezzo secolo 
Delia Maschere: n messaggio dei rin­

negato 
Delle Terrazze: Nuovo!* passeggere 
nelle Vittorie: Mago per forza 
nel Vascello: Eva contro Eva 
Diana: Ragazze di piazza di Spagna 
Dorfa: r. mongolo ribelle 
rrten: Avventuriera 
Espero: L'amfbiziosa 
Eurona: D m Camillo 
Excelslor: i sette nani a i a riscossa 
Excels'or: La figlia di Nettuno 
Farnese: Rodolfo Valentino 

truffai Faro: Trieste mia 
Pizzi- Fiamma: Rascìomon 

Flaminia: Sangue biu 
Fogliano: La banda dei tr« Stati 
Fontana; Tragico dest-no 
Galleria: Prego, sorrida 
Giulio cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperlale: La vaile della vendetta 
impero: Rodolfo Vaicntitui 
Indulto: Cavalcata di me^zo secolo 
Ionio: Ai caporale piacclone le bionde 
Iris: Non voglio perderti 
Italia: AI vostri ordini signora 
Massimo: La figlia delio sceriffo 
Mazzini; L'amore è belio 
Metropolitan; La duchessa deU'ldaho 
Moderno: La valle deiia vendetta 
Moderno Saletta: Don Camillo 
.Modernissimo: Sala A: Quattro rose 

rosse - Sa'.n B: Le ragazze di Piaz­
za di Spagna 

Novocine: Rodolfo Vaitntino 
Odeon: La legge de; mare 
Oclescalchl: Tempi magnifici 
Olympia: Eva contro Eva 
Orfeo: u mongo'o rlhelie 
Ottaviano: L'amore è bel'o 
Palazzo: Vagabondo a eavallo 
paiestrina: Quattro rose rosse 
paridi : Risposiamoci tesoro 
Planetario: Sul sentiero degli ardrna'.i 
Plaza: Le miniere di re Salomone 
preneste: La legge del mare 
Quirinale; Avventuriera 
Reale: i.e ragazzo di P:az7a di 

Spagna 
Ilox: Ma?o per forza 
Rialto: La madre del o sP0:O 
Roma: Tempesta sull'Oceano Indiano 
Rubino: Teresa 
sa'arlo: L'indossatrice 
Saia Umberto: La volpe 
Salone Margherita: Tomahawk 
Sant'Ippolito: I 7 nan: a!3a rUcossa 
Savo'a: Avventiti-«•• r 
Sm?ra'do: Il mo<i:*o'o ribelle 
Splendore: Via co' vento 
Stadlum: I] principe ladro 
Superclnema: I conquistatori della 

Si n e 
Superga: Ragazze di piazza di Spagna 
Tirreno: Eva contro Eva 
Trevi: Vlp^g'o Indimenticabile 
Trlanon: Cyrano di Bergerac 
Trieste: Otello 
Tusco'o: I! comandante Johr.ny 
Ventun Aprii©: L'amore è belilo 
\"*rbano: Signori in carrozza 
vittoria: Eva contro Eva 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
*) AUTO-C1CLI-SPORT 

ALL'AUTOSCUOLE 

L 12 
A. 
031^1 

tenti. 

• STRANO - si illirico 
corsi scoppio Dltsel. Ti<iimu°ooe p»-
Kxanaete Filiberto. 60 - R*bori*. 

1) OCCASIONI 12 
ARMADIGDARDABOBA quaglisi legno-modello. 
Fic.htn osi pagammo. • Cisigtranìaroba ». Ni-
«arwio, 1 (fiSi-016). 

22056* 

») MOBILI 12 
ANNUNCIAMOMI! Alle Gallen« Mobili Bibaci 
eeeez.oaalB i<n<Ji!» propaguxlistic» preai w o 
rfi'.uio. Cb!ofi£«i> tiMortrsmito: Mobili, trw-
•iamMiti. !»tapi/i»r. ogni stile. Acoertttetil 0a:-
'* oceasiooe Portici feedrt, 47 (Cf-nww Mo> 
rffnsol. Pian» QDI*'1«MO (Ouiwm &l*ol 

IEKI MATTINA ALLA GARBATELLA 

Impazzisce improvvisamente 
e lancia i mobili per strada 

L'energumeno è stato ridotto all' impotenza dai pompieri 

Verso le 7.30 di ieri mattina, tale zlone avvenuta tra i vigili e 11 de-
Angelo Di Xepi. di 44 anni, abitante 
al lotto 38 dt via Roberto Nobili, 
alla Garbatella. colto da improvvisa 
pazzia, dopo essersi barricato in ca­
sa, ai metteva a scagliare mobili e 
masserizie dalla finestra. 

Al fracasso impressionante accor­
revano alcuni inquilini i quali ten­
tavano di penetrare nell'apparta­
mento per lmmobihzzare il perico­
loso individuo. Il povero pazzo pew*. 
brandendo un acuminato coltello da 
cucina, minacciava di morte chiun­
que si fosse avvicinato. 

Agenti del Commissariato Garba­
tella e Vigili del Fuoco della s u ­
zione Ostiense, avvertiti dagli Inqui­
lini. giungevano poco dopo sul po­
sto e con potenti getti d'acqua, riu­
scivano a ridurre all'impotenza fl DI 
Kepi il quale veniva poi. a mezzo 
di un'ambulanza della Croce Rossa. 
trasportato alla Clinica Neuropsichia­
trica del Policlinico *?-"» —«.»••.-

mente, al momento della cattura, un 
pompiere. Adolfo Fagnani. di 42 an­
ni, abitante in via Tabarlni 10. ve­
niva colpito da un forte calcio, per 
cui ha dovuto farsi medicare al Po­
liclinico, dove Io hanno giudicato 
guaribile in cinque giorni. 

Fiammetta; 

Avete difficoltà 
per i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

IVI A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' !!! 

Informatevi e lo constaterete! 
Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu­
nione corse Levrieri • parziale 
beneficio C R I . Atidalousie (17.15-19.30-22) 

Nella collutta-

PICCOLA CRONACA ] 
u 
— Ofti l a t t i 31 miro (91-2T5); £. 8 < M -
•It*. U **t wrj» i l * «re fi.S « trx««eU 
»!!* « » 18.W. 
— tallrthM iMWfriiia: s*a Juicaw. 
— IclltttiM •ftMrtlijKt: T f i ^ n n ^ A 
:«r.; stsiaft 19.9, u s a 14. 
Vantai • «acaftabS 

€ j « a a : - tef» 111» *il'.*<^ii.-:-». f « -
a»:*. • Zn castra ET» - al Pri T«tr«lì#. 
<K:a»:i, Timi», Vitvxra. - l i rajttit là 
f iuta fi S f M " ̂  D*ta, Jk^rx.».** *»-
U B. tVa'-c, ^aprrj» • Si|f»n u c i m a i • 

I uso docncttico. e Noi •oeuitonfttt — kudliM alla cinghia «teetta, quei «ol-
•erlvooo dal B. IDebal* — «obb*a- leu 11 Mplm • attmi» da 10 mwl 
mo cadmi* con I foratoi •Wtrtd, Icon accorata ij>«aMal »\ 

ET étetiti» il pe«!esarr« Nif»!«oc« it 
Iil». amit i Wltttftm.t < Ltp** • <i 
G«an«. • fwl—it •*•&«•• Mia sarto M-
l'srte. 1 liscriil a m u * I0090 ««fi tììt Tt 
16.S0 »»rt<«J« 4» TÌ* Sr?i 1. A ili Itaìfla 
le p.ó r.T» (wcfefiìaBae. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
saltiti, guinzumi. u n n * wk 

•et. « M I lite to&n» • trmU Mi «tur i . 
Itti, nuani l Mie **. «JJI ilk *el*»-
m • trmlx mi «Kiwi. 
Uff . B1XU « U ML «ti*- ali* *«*•*»• 

• t m u j a W . 
jjouisiUTau ha» «•«. «ni *u* «• 

£cto» « twit» hi M . 
•mUttf f lCI: I «•*•»* aratri M COS. 

MI* 0a .11., fai Coati Suri, «'«rfcit, it\ 
ife* «ni ali* 4*S»tW « (nate la 

Convocaxiona atraordlnaria 
dalla callula degli statali 
rama 1. «xu* »u* 4cut» '* *?***• 

ocli«> AK tfimitati *^Mk tra» «BT«<*:* 
•J OHi?!tto •«! ««swaie *tiz.f. a Mariti: 
A.CJL. A«r:«»ltir». Wwltti, IMo» K.. U-

». S. Su»**. Gm* V. — l Bacai: tot* 
ià <<•&. FÌM4U*. T««fie. Mcwimr- GnV. 
UV. tt.. ler«nti<«, *«•*««:<* T«rr:»!i. Oe-
• » Ci»i!«. U». Free»*:*. H St*k. Osi». 
tenui iì Gicn«. fcfea&caa 4i Fnww. Ca­
usi*. &<-«. — A Keiti: Statatici. Tiaòml*. 
Alrka. Mita*. &.<si:aa. Mai. Mercmuì*. 
F. Htnc«M. Dvr. Oa. Vca«^li. MaailtV 
tu». — A Flntoit: Marx* A « 9. TU! Ora. 
Sp»Wttae5«. 

IBIU: I Mappi BKobrt M CU. 6M-
MU €0. II.. 4e!l> *»tt«wi. « «tt. «uri. fe-
***i *!!• «e* fciotU • (nata k M . M . 
filiti. 

miBUtlOB DBU STATI: ! e»ant>i *>-
lt OC. 11. « M CoaU. ii FftUròa ài . 6a* 
Cbfioa) ». P.n Terii « Ckrtxa S«Mtafl* fc-
atai «Ila Mtìd • tonti a Tti. 

H.T. : I wa>M*i *> <*"• $»*- • 
• tatti 1 u f i » ! iti FotMal • M 
iM i l k ti* t « tomi la P«L 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
•MI unitari «ile «*• It * f.tm 1 * » 

iriU; M a l l i , sito 19 «*. <a*»,:i«Hl; ifit-
m a l l i l l i a ttmU: StfiftarU • aitai*; 
Hth» m i l H I . tote; l a t a * . «Marti 
•1» w a j a M , 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
tt tur. «ViiTPi "H- tv.» :6 ̂ w il 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I ««itati rocaù ti «inaiali l«!!i pie* 

fmm:,ze «jfi prr*t« J Goar.t. Pre*. per r.t.r*r» 
eartoìie* f i * r » J ti c*{«ct« i i ienaje m s ^ a . 

S 

MEMI DI ROMI 
ila Utenza r a. 
laiafoao 49.30.85 

S I N D A C I ! 
D I R E T T O R I di s c u o l e ! 
S E G R E T A R I s i n d a c a l i ! 
S E G R E T A R I di organizzazioni po­

litiche e culturali ! 
P R E S I D E N T I di leghe contadina I 

di cooperat ivo ! 
di C.R.A.L. ! 

P R E S I D E N T I 
P R E S I D E N T I 

La CONSULCIPE, unica re", suo ger.ere. informa che ".a propria 
organizzazione E* PARTICOLARMENTE SPECIALIZZATA per for­
nire in occasiono di manifestazioni di qualsiasi tipo e carattere. 
quanto segue: 
SPETTACOLI CIHEMATOCRAPICI da potersi eseguire all'aperto 

o al chiuso al PREZZO di LIRE IO000 (operatore, proiettore 
e l l lm a ecelta) 

SPETTACOLI TEATRALI di prosa o rivista (prezzo variante a 
seconda del numero del componenti la compagnia prescelta) 

COMPLESSI ORCHESTRALI (prezzo variante a seconda del nu­
mero degli elementi richiesti) 

RIPRESE CINEMATOGRAFICHE documentanti avvenimenti, ma­
nifestazioni. mostre ecc (prezzo variante a feconda del nu­
mero di metri di pellicole impressionate) 

ALLESTIMENTO TECNICO E ARTISTICO di locali di pubblico 
spettacolo (prezzi d: puro COÌ'O di materiali occorrenti) 

GESTIONE O PROGRAMMAZIONE di cinema, teatri, dancing, ecc 
(da trattarsi coso per caso) 

CONSULCINE - Via Vicenza 42 p 1 Tel 493 085. 

*ssA's//y,s/y?s/s///ss'SS^^ 

VIA OTTAVIANO, SS 
(angolo Via Germonico 74-76) 
ROMA - Telefono 32360 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O IN G I A C C H E P R I M A V E R I L I A l P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 

• • • • # • * * tv* Giacca lana gran moda . 
Giacca colori gran moda 
Giacca In color canasta • 
Pantaloni fflaaalla pura lana da 
Pantaloni val lato colori moda 

7.5O0 
9.9O0 

12.SOO 
3.900 in poi 
4.SOO 

Da noi tutti possono acquistare & rate ali» 
migliori condizioni - Si accettano buoni CI R.S 

file:///ertenze

